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Ancora manovre 
sulla Montedison 
Ieri il titolo 
a oltre tremila 
Partite consistenti trattate anche fuori 
dalla Borsa - Perché Ligresti compra? 

MILANO — Le grandi manovre sulla Montedison non sono 
ancora finite, Anche Ieri, per II terzo giorno consecutivo, In 
Borsa II titolo di Foro Buonaparte è stato oggetto di pesanti 
attenzioni, con alcuni determinati operatori Impegnati In 
una attenta opera di rastrellamento. Partite decisamente 
consistenti di azioni Montedison sono passate di mano, den
tro e torse soprattutto fuori la Borsa. Solo In piazza degli 
Affari gli scambi hanno riguardato circa 7 milioni di azioni, 
control dieci di mercoledì e I 7 di martedì, Sono livelli del 
tutto Inusuali, che denotano con certezza che una corsa alla 
Montedison al e riaperta Inopinatamente e con una certa 
crude*:*. 

I prezsl ne hanno ovviamente risentito, anche se gli opera
tori al sono mossi con sapiente strategia, evitando di Impe
gnarti oltre certi livelli. Fatto sta che si sono tornate a supe
rare, negli scambi di fine seduta, le 3.000 lire, dopo che II 
titolo e stato chiamato a 2.050. 

Per spiegare eli avvenimenti si fanno le più diverse Ipotesi. 
Per conto suo Salvatore Ligresti ha tenuto a smentire al aver 
raggiunto II &% del capitalo Montedison (a fine anno, che si 
sapesse, aveva il 2%). Ligresti non smentisce però di essere — 
come II nostro giornale aveva indicato Ieri — tra I protagoni
sti della corsa: SI tratta solo di •arrotondamenti- della quota, 
ha detto. E dunque un compratore e stato Individuato. 

Ma perche Ligresti compra azioni Montedison? Qualcuno 
dice per allcarsfcon altri soci minori, e magari con Medio-
banca per tentare addirittura di mettere In minoranza Gar-
dlnl che ha II 20,9. 

Da Ravenna vengono tuttavia segnali di tranquillità. Li
gresti, si fa notare, possiede .una buona partecipazione anche 
nell'Agricola del Ferruzzl. E un alleato, Insomma. E non si 
nega che nelle Intenzioni di Raul Oardlnl vi ala tuttora quella 
di portare la propria partecipazione nella Montedison allvel-
lo del 30%, come annunciato In autunno. Insomma, magari 
non direttamente, ma anche 1 ravennati comprano. 

Quello che è anche certo, però, è che la posizione di assolu
ta preminenza nella Montedison non ha guadagnato a Raul 
Oardlnl troppe amicizie tra I consoci. Tanto che appare defi
nitivamente tramontata l'Ipotesi di una sua presidenza nella 
Fondiaria. Un Incarico, si sente dire In giro ora, che forse 
aarebbe più Indicato per Mario Schlmbernl. 

Darlo Ventjgoni 

La nuova Irpef punisce 
i redditi bassi e medi 
Crìtiche dai sindacati e dai partiti 
Minimi i benefici del provvedimento fino a 25 milioni, molto consistenti oltre i 
100 - Pizzinato: «Progressività appiattita» - Le modifiche proposte dal Pei 
ROMA — Conti alla mano, 
Il giorno dopo si capisce 
meglio quel che era stato 
subito Intuito sul senso 
della nuova Irpef di Visen
tin!. È una tombola per chi 
già guadagna assai bene; 
per I redditi medi e medio-
bassi, Invece, non è poi 
granché. Anzi è proprio 
pochino. Vediamoli questi 
conti seguendo la traccia 
di un calcolo fornito anche 
dalle agenzie di stampa. 
Per chi ha un reddito tra 19 
e i 13 milioni II beneficio 
stira di appena lOmlla lire 
al mese. All'opposto, chi 
prende 250 milioni l'anno 
avrà la fortuna di avere 
uno sgravio di 10 milioni, 
quasi un milione al mese. 

La disparità è plateale e 
proprio su questa Ingiusti
zia si appuntano le critiche 
maggiori. Quelle più vigo
rose provengono, ovvia
mente, dalla egli e dal Pel, 
Dice Antonio Pizzinato: 
>C'è un appiattimento del
la progressività. Basti pen
sare che per I redditi fino a 
25 milioni l 'abbattimento 
di Imposta varia tra lo 0,7 e 
l'I per cento, per quelli da 
25 a 60 è collocato tra l'I e 
Il 2 per cento, per quelli ol

tre 1100 è del 2 per cento e 
per quelli sopra i 300 è ad
dirittura del 6 per cento-. 

•Per I redditi sotto I 40 
milioni — dice Renzo Bo-
nazzl, senatore comunista, 
esperto di problemi finan
ziari e fiscali — le modifi
cazioni sono molto mode
ste e tali da non recuperare 
Il drenaggio fiscale. Penso 
che si dovrà correggere 11 
provvedimento sia agendo 
sugli scaglioni di reddito, 
ma soprattutto modifi
cando la curva delle ali
quote In modo da renderla 
più perequativai. Ma que
sto della progressività alla 
rovescia non è l'unico ele
mento negativo del decre
to Visentin!. Un altro difet
to è che non viene previsto 
un sistema di abbattimen
to automatico del fiscal 
drag che si formerà In fu
turo. Anche le organizza
zioni del quadri aziendali 
sono particolarmente cri
tiche su questo punto. An
cora: per 1 benefici, a parti
re già dall'87 Visentin! ha 
accolto una parte delle ri
chieste avanzate dal sinda
cato, solo quella relativa al 
coniuge a carico «ma nulla 
è stato fatto per tutelare 1 
redditi compresi tra 1 6 e 

gli 11 milioni che sono 
quelli del pensionati e del 
lavoratori precari». 

Anche il segretario so
cialista della Cgll, Del Tur
co, dopo aver apprezzato 
«ne! complesso la mano
vra- che è 11 risultato di -un 
rilevante successo dell'Ini
ziativa del sindacato», so
stiene che la riforma è mi
gliorabile In sede parla
mentare «per 1 redditi fino 
a 60 milioni». Anche la Ull 
ritiene che vadano Intro
dotti ulteriori migliora
menti. Sia Cgll che Clsl e 
Ull chiedono che a questo 
punto 11 ministro delle Fi
nanze si decida a tassare 
seriamente 1 capital gain. 

Molto contrariate le ca
tegorie di artigiani e com
mercianti. Cna e Confeser-
centi giudicano «Inadegua
to e parziale» U provvedi
mento di Visentin!. Marco 
Venturi della Confesercen-
tl commenta amaramente: 
•Le proposte della catego
ria non sono state prese In 
considerazione». Anche al
l'interno della maggioran
za 1 commenti alla riforma 
non sono all'unisono, SI va 
dal peana Intonati dal se
natore de Carello (.Uno del 

dati significativi che emer
ge dal provvedimento è 
che l'economia Italiana è 
guarita») all'asprezza criti
ca di un altro senatore 
sempre democristiano, 
Lombardi, ex sottosegre
tario alle Finanze e primo 
firmatario del disegno di 
legge presentato dal sena
tori de sulle modifiche lr-
Sef. La De rimane ancora-
i a questa proposta -per

ché il discorso sull'Irpef e 
sulle disuguaglianze In
dotte dal sistema del lavo
ratori dipendenti è tut to 
da fare» dice Lombardi. 
Perplesso anche il de Usel-
llnl, presidente della Com
missione del 30 sull'Irpef. 
Per 11 Psl parla 11 deputato 
PIro che definisce la nuova 
Irpef un «ulteriore a t to di 
giustizia». Anche la prima 
reazione Pli non è di ade
sione totale, I liberali han
no sempre voluto distin
guersi dalla maggioranza 
su questo terreno della po
litica fiscale. Per 11 respon
sabile economico del parti
to, Beppe Pacchetti, «l'In
tervento sull'Irpef non è 
certo la riforma fiscale di 
cui si sente sempre più la 
necessità». 

Tutto è pronto 
per costituire 
la Banca-coop 

Dalla no*tra radazlona 
BOLOGNA — L'Unipol dice la sua sulle tariffe auto e antici
pa dati di bilancio e novità '87. Dopo l'approdo In Borsa del 
lB8e, questo dovrebbe essere Tanno di nascita della Banca 
coop, a maggioranza assoluta Unlpol-Flncoper e partecipa
zione dell'Istituto San Paolo. Tutto pronto, manca solo il 
«via» Bankttalla. Tempi ancora più rapidi sono ipotizzati per 
la «finanziarla di partecipazione», il nuovo strumento opera
tivo che affiancherà Unifinass, la finanziaria del gruppo. 
L'amministratore delegato, Vitaliano Neri, assicura che la 
costituzione è questione di giorni. Capitale sociale 40 miliar
di, col 30% Imi e 11 resto a varie coop, con Unlpol e Flncoper 
In testa. Nessuna novità ufficiale, invece, nell'assetto societa
rio della compagnia, «Che la Volksfuersorge abbia venduto 11 
suo 28% non ci risulta — precisa Neri — in ogni caso abbia

mo ti diritto di prelazione». La voce di arrivo di nuovi soci (si 
era parlato della Sparkasse, sempre tedesca) per ora non 
trova conferma. Confermata, invece, la presenza Unlpol (con 
Marsilio, Messaggerie, O. Mondadori e Ceat) nella «cordata» 
In lizza per l'Einaudi di Torino. Il 28 gennaio la Bnl deciderà; 
se ci sarà l'osta (base 25 miliardi), dovrebbe tenersi a fine 
febbraio. Insomma, molta carne al fuoco, come detta l'attua
le strategia: diversificare. «Puntiamo a fornire al nostri assi
curati Il maggior numero di servizi — evidenzia Neri — lo 
faremo anche con nuovi "prodotti", assicurativi e finanzia
ri». Le cifre, del resto dicono «tutto bene». Cala l'inflazione ma 
non l'incremento degli Incassi: nell'861 premi hanno fruttato 
680 miliardi, lo stesso Incremento (21%) dell'anno preceden
te, quindi 2% in più, in termini reali. 

f.a. 

ROMA — .Un'inutile perdita 
di tempo», COR! il ministro del 
Tesoro Goria ((ludica il dibatti' 
io parlamentare sulle nomine 
bancarie e le richieste dell'op* 
poiitione di sinistra che vor-
ribtw più etementi sul presi
denti e I vice designati nella fa* 
mona notte del 20 novembre 
dell'Bft Cappotto blu e sciarpa 

f istia, visibilmente infastidito, 
ìoria esce dall'aula della Com

missiono Finanze della Came
ra, dove Pei e Sinistra indipen
dente l'hanno messo per l'en
nesimi volta sotto tiro, e tenta 
tll ribaltare la aituaiione: da ac
cusato ad accusatore. Sentite: 
•Tutto quel che sta succedendo 
servo solo a confermare una si* 
tuaiiune paradossato, in molte 
Casse ci sona due presidenti. E 
un coso istituzionalmente com
plicato ed è manifestazione di 
Irresponsabilità istituzionale 
ritardare la solution*., 

Secondo il ministro del Te
soro ritardare la soluzione « il 
tentativo del Parlamento dì 

avere qualche delucidazione 
sulle tanto discusse nomine di 
due mesi fa, Il deputato della 
Sinistra indipendente, Gustavo 
Minervini, queste delucidano-
ni le ha richieste ancora una 
volta facendosi forte di quello 
che è previsto dalla legge 14 del 
1978. Quel testo stabilisce quali 
elementi il ministero del Teso
ro è tenuto a fornire. Eccoli: do
vrebbero essere esposte te pro
cedure, i motivi della scelta, i 
criteri adottati, dovrebbero es
sere illustrate le capacità pro
fessionali dei prescelti, gli 
eventuali altri incarichi prece
dentemente o anche attual
mente ricoperti. Tutto questo 
dovrebbe poi essere messo in 
relazione con gli Indirizzi ge
stionali che it neo nominato 
vorrebbe imprimere alla banca 
che gli è stata affidata. Solo da 
un raffronto tra obiettivi e pro
fessionalità può emergere un 
giudìzio serio, nel merito, sui 
candidati. 

Le risposte del ministro rife-

Goria: «Sulle nomine bancarie 
bastano le informazioni date» 

Il ministro infastidito dalle richieste di motivazioni adeguate per le decisioni prese in 
novembre avanzate dalla sinistra alla Camera - Interventi polemici di Minervini e Sarti 

rite al giornalisti da Minervini 
sono state giudicate ideluden-
ti» dallo stesso esponente della 
Sinistra indipendente. Per le 

Procedure Goria si è limitato a 
>ggere l'articolo della logge; 

«Un po' poco —• commenta Mi-
nervini — con quel testo il legi
slatore, evidentemente, inten
deva qualcos'altro». Vaghezza 
anche sulle indicazioni gestio
nali: il Tesoro dice solo che i 
nominati dovranno attenersi ai 
fini istituzionali delle banche 
che dovranno guidare. Critiche 

le opposizioni di sinistra anche 
sui curnculumpresentati: quel
li arrivati al Parlamento sono 
gli stessi preparati dai nomina
ti su richiesta del Comitato per 
il credito. Portano, quindi, date 
successive a quelle della notte 
delle decisioni. Ma il Parla
mento, invece, vorrebbe pro
prio quei curriculum "originali» 
odoprati da Bankitalia e dal 
Cicr all'atto della scelta. Sem
pre che ci siano, naturalmente, 

Armando Sarti, deputato del 
Pei, ha chiesto che, di fronte 

alla necessità di approfondi
menti, vengo istituito in Com
missione un comitato ristretto, 
cioè un organismo tecnico che 
possa valutare tutta la partita 
in maniera più approfondita, 
Dopo il blitz di mercoledì al Se
nato il primo pacchetto di 17 
nomine ha superato ieri l'esa
me del voto. Pei e Sinistra indi
pendente BÌ sono astenuti su tre 
candidati, conosciuti indipen
dentemente dalle scarse infor
mazioni fornite (si tratta dei 
nominati a Forlì, Ancona e Je

si) e hanno votato contro tutti 
f ili altri. Particolarmente aspro 
o scontro su Ruozi, socialde

mocratico messo alla guida del
la Cassa di Reggio Emilia. 

Il Comitato per il credito, in
fine, dovrà riunirsi per varare 
l'ultima franche di presidenti e 
vice di Casse e Banche del 
Monte. È tenuto da un voto del 
Parlamento a farlo entro il 31 
gennaio. Lo farà? Goria sembra 
perentorio, ma, al solito, non 
precisa niente. 

d. m. 

Genova, percorso comune tra si ir. \W e Compagnia 
Si cerca la via di una sperimentazione per l'attuazione dell'accordo nazionale - Una discussione capillare e poi un «referen
dum» per la definitiva ratifica dell'intesa - Gli impegni dei dirigenti portuali e le posizioni di Cgil, Cisl e Uil regionali 

Dalla nostra redaxlone 
GENOVA - I sindacati e la 
Compagnia stanno cercan
do, tra comprensibili diffi
coltà, un percorso comune 
capace di supearc gli ostacoli 
ancora esistenti sulla strada 
dell'flpprovallone degli ac
cordi sul porto. Il passo 
avanti è stato compiuto Ieri 
aera nel corso di una riunio
ne fra I dirigenti della Com
pagnia portuale ed 1 respon
sabili regionali e provinciali 
di Cgll Cisl e UH. Le posizioni 
che si sono delineate non so
no inconciliabili. Cisl e Utl 
hanno Insistito perché la 
Compagnia, con l'approva
zione del decreti, avvìi subito 
le procedure per esercitare 11 
proprio ruolo imprenditoria
le cosi come viene definito 
dall'intesa. Lo Cgll, organiz
satone di gran lunga mag
gioritaria fra I lavoratori 
portuali, ha puntato sulla 
definizione di un percorso 
politico e sindacale capace d) 
far esprimere tutte le poten
zialità positive esistenti ne-
fll accordi impegnando tutti 

lavoratori a ragionare sul 
fatti e a decidere nel modo 
più limpido e sereno sugli 
accordi. Da parte della Com
pagnia — erano presenti 1 
•consoli" e viceconsoli fiati-
ni, Fusuro, Mangiti! e Zucco-
lini — è venuto un impegno 
a misurarsi sulla strasfor-
mazlonedel lavoro In porto e 
l'accettazione de! voto segre
to augii accordi e la proposta 
di una approvazione degli 
stessi contemporaneamente 
all'Impegno scritto del con

sorzio del porto ad interveni
re subito sul decreti. «Lo sta
to d'animo del portuali — 
hanno detto 1 dirigenti della 
Culmv — non è dettato dal
l'esasperazione ma dalla 
preoccupazione per 11 modo 
migliore di rendere 11 servi
zio portuale». 

I risultati dell'incontro di 
Ieri saranno portati questo 
pomeriggio all'assemblea 
del delegati portuali, passag
gio necessario per allargare 
Il dibattito a tutti I lavorato
ri. Come dovrà svolgersi 
questo dibattito lo hanno 
spiegato Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, l diri
genti sindacali regionali- Pe
ri, Tlmossl e Pastorino per la 
Cgll, Pozzi e Ottonello per la 
Ufi, Paganini e Barcl per la 
Clsl, 

Dopo aver ribadito 11 giu
dizio positivo dell'Intesa sul 
porto ed aver auspicato la 
sua approvazione da parte 
del lavoratori II segretario 
regionale Cgll Perl, a nome 
del tre sindacati, ha dichia
rato che I decreti del Cap 
fanno parte dell'accordo e 
quindi vanno applicati. Il 
problema, nella fse speri
mentale prevista dagli ac
cordi, è quello di verificarne 
t'Impatto nell'organizzazio
ne del lavoro In modo da mo
dificare quelle parti che si ri
velassero non idonee a rag
giungere quel fini di produt
tività e risparmio posti alla 
base dell'operazione I sinda
cati hanno deciso di dare vi
ta a tre commissioni per la 
trattativa col Cap. La prima 
per armonizzare le successi

ve versioni degli accordi, la 
seconda per risolvere tecni
camente 1 problemi delle 
nuove modalità di pagamen
to e la terza con l'incarico di 
una verifica complessiva del 
modo In cui si procede alla 
ristrutturazione dei lavoro 
sulle banchine. Nel frattem
po i sindacati organizzeran
no un discussione diffusa a e 
capillare fra 1 lavoratori. Al 
termine del dibattito ci sarà 
Il voto «consapevole e pulito», 
con molta probabilità affida
to ad un referendum con vo
to segreto. I sindacati hanno 
conemso sottolineando l'ur
genza di una approvazione 
da parte di governo e Parla
mento della nuova versione 
sugli esodi agevolati In por
to. 

Paolo Saletti 

Migliorato il decreto sui porti 
La commissione Trasporti ha concluso l'e

same dei nuovo decreto sui porti Oli emen
damenti Introdotti sono pochi ma ài positivo 
significato. È questo un fatto su cui dovreb
bero riflettere coloro che frettolosamente ri
tennero di dover giudicare -atto di firn ve ir
responsabilità politicai II nostro comporta
mento. 

Cosa c'è di nuovo e di diverso? C'è l'espllcl-
(azione chiara di norme e di regole affidate 
anche al ruolo delle parti, con le quali si ne-
coglie la sostanza delle critiche e delle legitti
me preoccupazioni che sul vecchio testo noi 
formulammo apertamente. Sono prevalse le 
nostre indicazioni volte n precludere ogni 
possibilità di letture e interpretazioni forza te 
e di ricorso a decisioni unilaterali a cui ti 
vecchio testo si presta va, 

Di nuovo c'è ancora lo stanziamento di no
ve miliardi da Iscrìvere nel bilancio del mini
stero della Marina mercantile per II 1987 da 
utilizzare per l'erogazione di contributi 
straordinari ad altri enti e aziende portuali (e 
che vanno ad aggiungersi al dieci miliardi 
che la finanziaria 1987ha destinato agli enti 
portuali non inclusi nel decreto). Va aggiun
to che nel nuovo testo rimangono I gr.ul li
miti del \occhio decreto rimane un pro\ \e-
dimenio tampone, manifesta nel modo più 
aperto l'assoluta mancanza di volontà politi
ca del governo di affrontare con scelte di am
pio respiro la gra ve situazione della portuali-
tà nazionale. 

Silvano Ridi 
{deputalo del Pei) 

Da oggi più caro gasolio auto 
ROMA — Il prezzo del gasolio per eutotremone aumenta da oggi di 3 lire al 
litro passando d» 8 2 7 a 6 3 0 . Anche il prezzo dell'olio combustibile fluido 
cresce di 13 lire ai chilogrammo. Romsngono invece invariati i p re t t i delle 
cent ine e del gasolio da riscaldamento- il consiglio dei ministri di mercoledì ha 
infatti deciso una defiscalizzatone pan all ' importo dovuto ai petrolieri. 

Nella Cee l'inflazione '86 al 2.8 % 
BRUXELLES — I pret t i al dettaglio nei 12 Paesi della Cee sono aumentati nel 
corso dal 1986 del 2 . 8 % é il più basso tasso di inflazione registrato dal 
1961 L indice di crescita tendenziale dell Italia è stato del 4,1% 

Benetton acquista Prudential Italiana 
LONDRA — La Benetton ha acquistato per dieci miliardi di lire il 2 7 % della 
Prudential Italiana, liliale di uno dei maggiori gruppi assicurativi britannici La 
notma é stata diffusa «eri dal F mandai Times La Prudential Italiana ha riscos
so nel 1986 premi per 120 miliardi di lue 

Cee-Agrlcoltura: vendite grano Urss 
BRUXELLES — I commercianti della Cee potranno presentare, solo entro 
oggi o l 'er te alla commissiona europea per la vendita di grano ali Unione 
Sovietica, beneficiando di una sovvengono ali esportazione di 144 Ecu la 
tonnellata 1216 0 0 0 lire circa) 

Aumentano le imprese italiane 
ROMA — Il tasso di natalità delle imprese in Italia nel primo semestre 1986 
e stalo del & 3% contro un tasso di mortalità do) 2 2 Lo nteva la pubbl icato
ne statistica del Cerved. la società di informatica dalle Camere di commercio 

Alla Camera legga per cave e torbiere 
ROMA — Su iniziative del gruppo comunista è ripresa ieri alla Camera alla 
commissiono Industria la discussione sulla legge-quadro per le cave e lo 
torbiere I comunisti hanno rinnovato la richiesta di una sollecita approvazio
ne con I attribuzione alla commissione della sode legislativa 

Energia elettrica: +2 ,4% la domanda nell'86 
ROMA — Noi 19B6 la richiesta di energia oiett a é aumentata del 2 4 % 
passando da 195 miliardi dichio'ovatt /oranul I9tìt> a 199 miliardi Noli anno 
precederne si ora verilwato. rispetta ad 84 . un aumento del 2 6 % 

Gli italiani i più ottimisti 
BRUXELLES — Il 5 4 % degli italiani ritiene che la situazione economica 
generale del Paese sia migliorata nell 8 6 Nella Cee gli italiani risultano i p iù 
ott imist i , materne agli eimanti di Paesi di solido benessere come I Olanda 
157%,, il Lussemburgo 156%), la Germania Foderale 161 %) La fonte di questi 
dati e I •eurobarometro» periodico sondaggio sugli umori dei cittadini europei 
promosso dalla commissione della Cee 

BORSA VALORI DI MILANO 
322,14 con una variazione in ribasso dello 0,40%. L'indice globali! Comit 
11972-100) è risultato pari a 718,31 con una variazione negativa dallo 
0,33% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito fisso 
è stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 9,855% (9,879 per cento). Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile e stato di 10,303% 
00.324 per cento). 

AUMENTAMI AGRICOLI 
Ativ* IO «70 

Zignago 

A8SICURATIVI 

M'^w Q 
fA l»nt) p j , 

P n Pi 

Unipol Pr 

RANCANE 

BN*i Pi 
0NA fi Ns 
6MA 

e, qhiftypi , , „ 

|nl|nr|>.{|n Pr 

Nt?a Ri 

.14 030 
7.1 fiO 

« B39 

Si 731 
SIRO 

4 710 

•>•> 3fin 

1.18 SOO 
18 9SO 

32.700 

.13 600 

39.OSO 

19.700 

18.810 
18 040 
22 700 

2.183 
11 999 
.1 000 
3.10! 
e. 200 
7.900 
6.650 

A 401 
14 800 
3.600 

3 134 

a Bsn 

2 050 

Guon Bnl A 34 800 

CARTARI»IDITORIAU 

11020 

,„1jj 900.,, 
i.a<m 

27 490 
,17,400 
10 390 
in 200 

Poligrafici 6 725 

CIMENTI C i R A M K H I 

iH'ìinunit PB 

3 025 

Urncam Ri 12 660 

CHIMCHI IDROCARBURI 

Mira Lanfn 

( u f n n ^ f ^ f ft| 

P termi 

P i l l i l i fi. N f 

Rocord Hi N I ; 

£,o Ri Po 

C O M M E R C I O 
«mascar i Or 

Silos 

Stanno H. P 

C O M U N I C A Z I O N I 

A l i t a l a Pr , 

A u J l i w i 

l i ale «blu 
l i f l c n t i B P 

S* l i 

C U T T R O T E C N I C H » 

1.170 
3 7 4 0 
flilOO 

eass 

2 950 
1,556 
2 220 
1 401 

t 998 

asso 
5.010 

5 710 

(1970 

30 500 

4H20 

10*00 
1 795 

«197 

B2B 
2 723 

_ 1 ? 4 0 

12 3 8 0 
B 0 3 0 

2 2 0 0 0 
1B 0 0 0 

2 7 4 0 

9 9 0 0 

3 5 8 5 

- 1 38, 

- 0 9» 

OBS 

0 40 

-0.30 
0 1S 

-OB I 
- 0 41 
- 0 98 

- 0 19 

361 

-1.11 

0 13 

0 00 
- 0 38 
poo 

0 00 

0 00 
, r 7 o e 
- 0 03 

- 1 09 

- 4 B5 
- 9 ss 

1 43 

1 33 

-0B2 

- 0 44 

nno 
- 0 3 t 

- 1 21 

- 1 68 

0 0 0 

0 00 

- 0 64 

_ 
0 12 

- 0 29 

Sondai S D « 

F I N A N Z I A R I ! 

Arci Mi»e Hi , 

An r t t q l BlìQ „ , 

B<m1A 

C o m m , Fmart 

^ i f i ^ m n h i a 

t u - c n n O Ri 

l 0 4 0 

1 2 9 0 

1 7 3 9 
4 4FiO 
4 0 0 5 

4 B 5 0 

4 fiOO 
2 p\Q 

2 340 
11 RQO 

: 300 

- 1 90 

- 1 «<) 

f i m o . tì Hf. 

r „ m n. 

<>•'*<" 

BIS 

», 5 055 - n o 

T'W'f) 
I m i ft< Ne 

Imr M a i a 

Uni mobi l ia 

I tBlm ftt Ne 

Kemat Hai 

Pari R NC 

Parise SpA 

Pirelli É C 

P*cii. E Cr 
Ba|na 
Rejna Ri Po 
Riva F in 

S a b a u d i ! Ne 

f a b a u r f n F. 

Saa i Ri P O 

S U O I Soa 

5c hi a no arai 

Barn Ord 

Borii 

Si la 

Sila Riso P 

Sme 

Emi Ri P O 

Smi Marnit i 

S o P « F _ 

So P* F H, 

Sonal i 

Sta i 

S m i Ri P O 

Taf"1» Acqui 

Trmcov-cri Ri 

E 7 4 0 

I f l O f i O 

n e HOO 

«9 000 
1007 

1 399 
3 030 
7 24S 
4 346 

20 400 
20 100 

9 660 
t 576 
1411 
t 539 
2 770 

679 
1 300 
7 700 
fl 199 
e 030 

3 090 
2 510 
2 850 
3 39B , 
1 «20 
4B10 
4 370 
4 405 
4 iao 
7 700 
3 230 

I M M O I I l t A R I E D I L I Z I E 

A R I M I 10 2 0 0 

A a d e i RI 

A i i i v fnvnob 

Calcast ru i 

Coqplar 

Del F avaro 

Inv I m m C » 

tnv i m m Rp 

R u a n a m Rn 

Risanamanm 

V im in i 

6 650 
6 900 
8 950 
7 300 
4 640 

3 901 
3 850 

10 3S0 
14 200 
6 173 

0 00 
- 0 78 
- 0 30 

- 0 14 
0 33 

- o s a 
t 10 
2 00 
OSO 

i sa 
-0.63 

0 28 
- 0 0? 
- 1 0 » 
- 0 17 

0 0 0 
- 1 0 9 
- 0 50 
- 0 51 
- 0 3» 
- 0 40 

0 64 

3 1 * 
- 1 7 4 
-OS» 
- 0 79 

0 14 
- 0 48 

133 
2 54 

- 3 77 
- 3 90 
- i sa 

0G8 
- 1 2 3 
- 0 11 

- O B I 

- 4 08 
1 67 

- 0 23 
V w i m . irirf 2 1 2 1 0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O R I L I E T K H I 

Aeri m i t i 0 4 ISO - 0 9 8 

Atur ia 

AIMO* Risp 
Dani ali E C 
Dsnieh RI 

Fiat So l 
Fisi 
Fiat Pr 
Fiat RI 
Fochi So* 
Fianco TOH 
Glar clini 
Oliarti R P 
Ind S«cco 
^acjnali Ru 
Mann eli M*r 
Ntcefii 
Nrecdi Ri P 
N Pignona 
Olivelli Or 
OlivMll Pr 
(Hivaiti Rp N 
Olivelli Pg 
P miniar in i Ri Po 
Pimntarina 
Saiuam 
S>ip»m RD 
Sasib 
Sasib P' 
Sanb Ri Ne 
Taknecomp 
Valao SDA 
W a s i i n g h o u i * 

2 266 
2 000 
7 078 
3 520 
e osa 

16 4S0 

B 342 
SG20 
2 420 

31 400 
20 850 
t s e a o 
2 545 
4 730 
4 8SO 
3 950 
4 200 
4B40 

12 801 
7 490 
7 810 

12 600 
18310 
18 320 
4 827 
4 600 
7 180 
7 050 
4 270 
IBOO 
BOOR 

37 675 
Wor ih .ne ton 1 7 0 1 

M I N E R A R I ! M I T A t U M Q I C H l 

C a m M e i 1-, è 1 5 0 

Dalmma 

Faicii 

Falc* Ri Po 

La MfHa.Ui 

Mar in i So A 

Mnoona 

Trapana 

T E S S I L I 

C an ion i Rp 

Cani ani 

C u c i m i 

f l io iona 

F i n e 1 La 8 6 

F S J C 

F I S K Ri P O 

L imi 5 0 0 

Limi R P 

Rotondi 

M i v i o t i a 

M<y?ot1o R p 

OICBSB 

Sim 

DIVERSE 

Do Ferivi 
Do Forimi Rp 
C r q i h o l e ' i 

Con Aco lo r 

Jolly Hotel 

Jolly Moia! Rn 

401 
8 390 
B 360 
1 140 
3 799 
9 000 
3 600 

16010 
esso 
8 950 
1 750 
3.2SO 
7 150 
8 880 
BOOO 
1 688 
1 605 

15 440 
4 584 
4 620 
3 6GO 

11 EOO 
3 820 

2 900 
1 790 
3 800 
2 200 
5 400 

10 790 
11 190 

1 12 
0 00 
0 29 

- p B 8 

0 62 
1 23 

- 1 3 9 

- 0 90 

- a 28 
- 1 97 

0 20 
1 19 
0 62 

- 1 6 4 
921 

- 0 77 
- 0 68 

0 0 0 
- 0 40 

ODO 
- 0 81 

0 09 
0 22 

- o s a 
-0.07 

0 0 0 
0 73 
7 49 
1 SS 

- 0 62 
0 48 
1 21 
OOO 

- O B I 
327 
1 10 

- 0 87 
- 0 56 
- o s e 
- 4 37 

0 70 
- 0 29 

- 0 3 1 
- 0 28 
- 0 33 

0 17 
- O B I 

0B7 

-M I 

- 0 6 8 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 9 0 

- O B I 

- 0 9 7 

Oro e m o n e t e 

CVo ImO (por g r l 

A r g a n t o Ipo r k g ) 

S t e r l i n a v e 

S t o r i c a n e l » 7 3 1 

S t e r l i n a n e I n 7 3 1 

K r u f l o r i a n d 

S O noto» m o s R i c a n , 

2 0 d o l l a r i ora 

M a r e n g o s u i i r o r a 

M o / u n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o h n l ( | a 

1 7 2 5 0 

2 3 5 8 0 0 

1 2 8 0 0 0 

1 3 O O 0 0 

1 2 8 OOO 

6 5 0 O O O 

6 7 0 0 0 0 

6 3 0 0 0 0 

1 1 2 OOO 

t o a o o o 

104 OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Onllar» USA 
Marco t»dBSco 

Franco l ' anca te 

Fi t * .no n ianoo ja 

f i a n c o he iQ i 

5 in , ima i n g i o i . 

S m i n a rflandn* 

C i . t i d w t n 

D.iK-ma o la , ; * 

Ecu 

Uo i * u c a n a r i a » 

vpi niflpiwm» 
Franno g l ' a r o 

En i i i no a u i m a c o 

Coron» nor ¥»U«i.t 

Corona »vat ta i» 

Marco fm landa ia 

E «cullo por i 

1 2 9 7 2 2 - i 

7 1 1 4 8 

2 1 3 2 7 

6 3 1 18 

34 1 0 4 

1986 7 

1 8 9 3 

1 8 ' 72 

9 7 6 1 

1 4 6 8 1? 

9 5 8 5 7 1 

8 5J2 
849 905 
101 135 

183 405 
1Q9 06 

384 725 
9 224 

1317 
711 

21294 

630 755 

34 233 

2000 125 
1894 B75 

187 58 
9 771 

1407 S I 

969 05 

a 514 
847 176 
101,1 

18« tS 

199 92ft 
285 53 

9 267 

• > * ! « * • \0) 

Imirand IO) 

Fondarli! (B) 

Are«Bbip | M | I - m i _ 
f i na ftr (01 

M l M C M U M ( A l 

Primarand IBI ,_ 
PrimfcMri 101 

F, PrqfHttonito IAJ 

G*nt-*tomit IBI 

InlartJ u n d i u jO| . M 

Nordloncto IO) 

•ftjrir-An^prnfqi l,B|„„, 
Euro An iam I 0 | 
Curo V w i 101,, „ 
Fiorino 14) 

Vara* \0} 
Ai imiti ( B | 

A l i 10/ , _ , _ 

f iori IB) , 
ft-V^raa^f 

*«).*$ 1 |°l „ 
f onr|#tiiyo (Bj, _„ 

Yaconi» ll)| ,_ 

Fondinyfil 1 IO) 
FonriuwaH 2 fBp „ 

N-wnmoi 
RMdu^aw^ (fl | 

Capltriptl 18 f 

fìup h * ^ Rfdaiio | 0 | 
Bandirli (0) 

Fondo cfn|raht IB| 

BNRan#rondotBI 
fH MytlllontJo jOJ 
CiDUaHit (8) 
Cfaatt M Furia |f i | 

Corona fu ra i <B| 

C a p ^ t r J i t ]B| , _, 
RanOicf»*! |0) 

OMtlflIa *4 101 _ 
G..I...I. B (91 

EuroMoOrtCflRI , 

EoiacapiaHai 

tpiaftoftd (0[ 
Phanlifunq \Q) 

fondai 2 IBI 
N o r * ^ i « [ 6 | 

Imi 2000 {0| 
G^ptrand \0) 
Gapvinvtfl (BJ 
Ganarcomn Rand fO) 

Fondo Amane a, \B) 

FondimpJtga 

, IATI 

16 n i 
,...?,8 ,qe^.r 

1 5 0 1 ! 

26 02B 
20 21» 
11 52,7 

,..,^6 29,1 
19 239 

i,J?i9fl*;, 
I7 40I 
17 051 
1906,7 

13 244 
12 890 

12 713. 
18 484 

13219 

iin iQfllO,, 
22 441 

12 087 
17 040 

12821 

,1BBB9 
17 382 
12 029 

13.77B 
12 5J8, 

16 114 
11848 

P r * 

,,,£6,086. 
18 006 

28 031 

20 214 

19236 
12 886 

J » 4 M 
I7 0B6 

10 07S 
15234 
UBB8 

1J70» 

16,499 
13213 

22461 
12.080 

17 061 
12,282 

18 670 
1TW4 
129?» 

1s"? 
12 630 

1 f t r J f l 
11646 

" t i est nai? 
19 227 

14 629 
17 554 

,12 704 
I t 963 

14 620 
11 532 
12 777 
12 144 
11934, 

10 922 

10 400 

„ , 0 S M B 

, tp M9I 

10 431? 

10 721 

,,.,10 328,, 
19676 

10318 
10 333 

10 089 
10 339 

10 263 

10 241 

toiea 

FONDO 

Capi* Hrt« Od 

Foratali* dot 

Fondo Tr* R III 

tniertund do* 

h i Securiim do) 

ItMtetuM dai 

lt«*jiwm dot 

MudKMnum dot 

RMfund III 

lari 

34 48 

77 77 

38 193 

37 89 

29 1S 

n p 

27 78 

38 60 

40 676 

16 326 

'*1?« 
17 664 

12 697 

11881 
14,82t 

"iWf 
12 7130 
12,146 

13 946, 

10 021 

i o < o q 
10 61» 
10 840 
10 443 

10 724 

-12Ì2I 
toa^ì 
10 326 
IO96» 
, 0 3 J1 
'0 Ir?» 
10 2?1 
w.M? 
10 236 
10 263 

PlK 

34 46 
78 «a 

38 044 
96 20 
» n 
42 64 
2)79 
39.1» 

«0 676 
RomWMiil dot 36 98 97 SS 

Tiiok) 

ITM-10TB7 12tì,„ 
• T P . U P i i t 2 » , „ , 
pTP-IAPM 1 1 * 
ITT'.IFBBSIl* 
fiTP. i f eoa u,e«f 
BTP 1FB88 IJ.5% 
BTP (FB9Ò12$4 
BTP.iGEieiJ.Bllf 
BTP 1GE90 12.6H 
ITP. IGB9Q 10^ 
BTP-1LQB8 13B 
•TP-IMOBI Ì3 2S«' 
BTP IM0Q9 10.5* ' 
8TP.1MG9010.5» 
BTP- 1MZ88 12» 
BTP 1*1*8912,59» 
BTP.|aM9Q1!6«. 
GTP-1MZ91 12.5% 
BTP.|Nva8i2,5» 
BTP.10-.BB1 13S*| 
CASSA DP CP 97 1 0 * 
CCTICU 82/89 13% 
C C T C C U 8 , 2 / B 9 H ' « 

CCT(CU 83/89 Vfi*t 
CCTKUB4/91 11,35% 
CCT ECUB4/82 10,5% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT FCU P5/93 9 6% 
CCTECUB5'93 8 7S« 
CCT EOJ 8SC93 S,]P$n 
CCT17GE91IND 
CCT1BDC90IHD 
CCT18FB91IND 
CCT-18M29ÌÌND 
CCT 83/93 TR 3,6% 
CCTACB8EMÀGB3ÌND1 

CCT-AG90 INO 
CCT AG91 |ND 
CCT AG9S INO 
CCT APBJ INO 
CCT APBB IND 
CCTAP91INB 
CCT AP95 INO 
CCT OCBé IND 
CCT 0C87 IND 
CCT0C901ND 
CCT oca UNO 
CCT 0C95 INO 
CCTEFIMAG88IMD 
CCTEMA08BIN0 
CCT.FBB7 INO 
CCT-FB8B INO 
CCT-FB91 INO 
CCT FB92 INO 
CCT FB36 INO 
CCT GEBJ IND 
CCT GE88 INO 
CCT GE91 INO 
CCT Gf 92 INO 
CCTGN8TIMD 
CCT GNBB IND 
CCT GN91 INO 
CCT GN95 INO 
CCTLGaaEMlGBStND 
CCT UG90 INO 
CCT I.G91 INO 
CCT.LI5SI9 INO 
CCT MGB7 INO 
CCT MGBB, INO 
CCT MG91 INO 
CCT MG95 INO 
CCT MZB7 INO 
CCTMMBÌND 
CCT MZ91 IND 

CCT MISS INO 

OWN, 

102 

105 7B, 
102.48 
107.8 
109,4 
107,05 

, , Q V ? 
107.18 
101.4 
104 8 
1033 
101 B 
102,3 
103 4 
1QS38 
107 05 
109 4 
104 9 
104.4 
104 
111 
HO 7 

108 5 
107,7 
102 a 
10*85 
IO? A 
10».?» 
98.8 
99 55 
98 8 
93 9 
93 G 

101 1 
98 85 

100 75 
9<)6S 

100 75 
M0S5 
101 7 
97 8 

_ 1009 
103 7 
ICO! 

1Q1 1 

...102, 5 
100 15. 
101 1 
103 55 
99 2 

100 25 

-~ tOOB 
IDI 75 
1004 
lPOfj 
1P0 4 5 
1 lM 1 

9f > 
i n - -

W PS 
'Of S^ 

H ì l 

|."H 
i » * « , 

i n i > 

ICO i ^ 

100 fi 

1 0 ' • 

f f i 

W S 

ys9 900 
, * ? ' * , 

ZW «Ma 
009 

- 0 1» 
-O19 
- 0 1 0 

0 00 
0 10 

- 0 0 6 

•„,P°9 
' b $ S 
- 0 1 J 
-027 
0 IO 
000 

,000 
000 

- p ò » 

, °.9° 010 
010 
9*8 
000 

-DOS 

0 05 

99» 

. M 
—J£J£ 

0 05 
OOO 
016 

_ 
010 
000 

- ó " ^ 
0 30 

eoo 

-010 
-0 05 

POS 

0 05 
- O M 

(MIO 
P ;o 

- f 10 

O H 
CCT NV8B INO 
CCT NV8) INO 
CCTNV90IN0 
CCTNVU0EMB31N0 
CCTNV9HND 
CCT NV95 INO 

1 V * 

1-1 4S 

' < f 

1 " , 

n . <. 

O M 
0 li» 

sv ' ! > 

CCT QTB6INO 
CCTOTBREMQTaiiWi 
CCT OT90 INO 
CCT0T91 INO 

CCT 0T9S INO 

CCTSTBBEMST811N3 
CCTST90IN0 
CCT ST91 INO 
CCT ST95INO 
IDSCOt. 71,87 6 ^ 
FOSCO!, I S / ^ O ' B ' ^ 
jp.SCOL, 7 ^ * 1 j . % 
1-0 SCOI 77/92 10*fc 
REDIMIBILE 19B0 ^ « j 

H i < 1 

.. V 
I t i 1 " 
«8 ^ 

1p*1 ' 1 

aa s i 
>tw 
153 

101 5 
, w J u _ 

10% 5 

OW 

oro 

CINI 

_JL5S 
10 129 RENDITA 35 6% 

http://MfHa.Ui

